Comune di Cassine
Provincia di Alessandria
Regolamento per l’applicazione 
della nuova IMU – Imposta
Municipale Propria
Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 30/04/2020
Art. 1 - Oggetto del regolamento ed ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del Decreto Legislativo del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel Comune di Cassine della nuova IMU - Imposta municipale propria, in vigore dal 1 gennaio 2020 a seguito dell’abolizione dell’Imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

2. La nuova imposta locale sostituisce le precedenti forme di prelievo IMU e TASI ed è disciplinata dall’art. 1, commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dal comma 1 dell’art. 8 e dal comma 9 dell’art. 9 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e dalle altre disposizioni richiamate nelle norme suddette.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti nonché le norme regolamentari in materia di entrate tributarie dell’ente.

Art. 2 - Unità abitative assimilate all’abitazione principale 
1. A norma dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 6) della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono considerate abitazioni principali l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata e previa comunicazione. 

2. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare.

Art. 3 – Versamenti
1. Il versamento del tributo è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, ovvero tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui all’arti. 17 del citato d.lgs. 241/1997, in quanto compatibili, ai sensi dei successivi commi da 3 a 6, nonché attraverso la piattaforma di cui all’art. 5 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso Codice. Le modalità di attuazione dell’utilizzazione della piattaforma sopra citata sono stabilite con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e con il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri. I versamenti ordinari d’imposta possono essere effettuati tramite modello F24.
2. Il versamento non è dovuto qualora l’importo dell’imposta sia uguale o inferiore a 12,00 euro. Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo. Se l’ammontare relativo alla prima rata non supera tale importo minimo, l’importo dovuto in acconto può essere versato cumulativamente con l’importo dovuto a saldo.

3. I versamenti dell’imposta si considerano regolarmente eseguiti anche se effettuati da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia data apposita comunicazione all’ente impositore.

4. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento dell'imposta possono essere sospesi e differiti per i soggetti passivi che hanno l’obbligo di versamento del tributo, per la sola quota dovuta in favore del Comune di Cassine, quando si verificano:
a. gravi calamità naturali;

b. particolari situazioni di disagio economico, individuate con criteri fissati nella medesima deliberazione.

Art. 4 – Rimborsi
1. Non si procede al rimborso di somme inferiori ad euro 12,00.
Art. 5 – Valori di riferimento delle aree fabbricabili 
1. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di controllo dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale può determinare periodicamente, per zone omogenee, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio comunale.

2. L’adeguamento da parte dei contribuenti ai valori di cui al comma 2 non limita il potere di accertamento del Comune.

3. Al fine della limitazione del potere di accertamento del comune e di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso, il Consiglio Comunale, con deliberazione avente natura regolamentare, può determinare periodicamente, per zone omogenee, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio comunale.

4. L’ufficio competente non esercita il potere di accertamento qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato ai sensi del precedente comma 3.

Art. 6 – Gestione del tributo

1. Il Funzionario responsabile dell’imposta è designato con deliberazione della Giunta Comunale tra i dipendenti dell’ente in possesso di idonea professionalità.
Art. 7 – Normativa di rinvio

1.
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni dettate dall’art. 1, comma 739, della Legge n.160/2019, nonchè le altre vigenti normative statali e le norme si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regolamentari.
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